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    citazioni di Assagioli su ‘leadership’



LEADERSHIP
Groups - Constellations (with major star* [alfa]), not solar systems! *Leader not Chief! (Führer) (Guida, non “Capo”! Duce)
Psicosintesi Interindivid. - Gruppi. Gruppi moderni: possono avere (e hanno generalmente) un membro che fa da Guida (Leader), ma che non è un “Capo” (Duce, Führer!). – Analogia - Costellazione con una stella più brillante e maggiore (alfa), non sistema solare - ID 16178

Group Psychosynthesis - Groups as orchestras led by God - B.H. Streeter etc. Spirit p. 161 ...

Group Entity - Analogy with orchestra - (( Soul of the orchestra Conductor )) - Personal self (and will) of it is the conductor. During a performance, the Soul is the Genius of the composer whose work is performed. In general it is... - ID 16122

Gr. Psicosintesi - Gruppi fraterni, di uguali: Vedi: - “Obbedite gli uni agli altri”. S. Giacomo - “obbedite come liberi”. S. Pietro

Gruppo - Prender decisioni in comune. Chiedere indicazioni in gruppo e metter insieme le “risposte”.

Psicosintesi Interindividuale – Gruppi - 2 tipi - 1. Gruppi di eguali (costellazioni) (es: ...); 2a. Gruppi di uno circondato da “inferiori. Istruttore e discepoli (sole e pianeti) 2b. Gruppi in cui si fa parte di uguali intorno a un Superiore (pianeta in un sistema solare) discepolo, con altri, di Istruttore - ognuno di noi appartiene o apparterrà contemporaneamente a questi tre tipi di gruppi. Altri esempi: un feudatario oppure un ministro o un alto funzionario ha: un superiore (Re, Capo di Governo, ecc.), degli uguali e degli inferiori. Studiare questi vari rapporti, singolarmente e in connessione reciproca, studiarne le funzioni, i problemi, ecc. (“gerarchia organica”).

The true spirit of democracy is the elimination of all external privileges of birth, cast, etc., is an equal opportunity for all at the start; it includes the fundamental freedoms. But it does not imply the denying of human differences of quality, of level among human beings; it does not go against the evident principle that “the best rule is the rule of the best!!”. The problem is to find the way to recognise the best, to give them effective rulership and to accept their action, even if it is not always pleasant, if it demands sacrifices for the good of all. Formerly this was called / Ethimologically this could be called aristocracy but it is better find a new name. Technocracy would be apt, if its significance was enlarged and elevated so as to mean: rule by the competent in a wide human and spiritual sense - the true competent is the wise who combines - moral and spiritual superiority - technical knowledge - practical efficiency; (that is love-selflessness, intelligence, power, or at least groups in which such qualities were represented and integrated).

The true statesman avoids the two extremes of the ideologist (who believes in some determinated embodiment of the immortal, yet mutable and ever creative Reality) and of the Realpolitiker, the opportunist. See Keyserling, Cr. Und., 306

The nation and the state - Psychological and spiritual principles: - No state can be better than the psycho-spiritual level of the citizens - Much more important than the kind of state structure (form of government) is the psycho-spiritual level of the governing men. In the future government should be “scientific management”, a form of technocracy and no more “politics”. Various forms of government are adopted to various nations according to their historic background and their psychology. Necessity of strict organisation. Present day experiments are crude, exaggerated as all beginnings, but answer to a vital necessity.

Inter-individual Psychosynthesis - The couple (?)- The vertical couple: Master and Disciple. The function of the embodied human Ideal. The living ideal Model. The “imitation of Christ”. The Teacher. The Leader. Various types and levels. On the function of the Spiritual Master: see In the hours of meditation, XXI. The oriental concept of the Guru. Dangers of this relationship: - personal attachment - blind following - mechanical imitation (develop).
L’Io cosciente, il centro della coscienza, ha la funzione di attuare il piano di vita che gli si rivela via via, per ispirazione superiore, per spinta interna, o per lo svolgersi delle circostanze; esso è il regista. Il successo della rappresentazione dipende in massima parte da lui, dal suo riconoscimento e dalla sua comprensione della trama della commedia; dalla sua accettazione di essa; dal suo impegno, dalla sua abilità nell’istruire gli attori. Chi sono questi? Sono le varie subpersonalità esistenti in noi.

Vorrei dire che è un dovere per i membri del Gruppo di Meditazione Creativa creare dei gruppi per il M.G.N.A. E questi possono essere gruppi con una guida. A questo livello le persone hanno bisogno di qualcuno che le guidi, le incoraggi, le aiuti. Soltanto i Gruppi di livello più alto non dovrebbero avere un responsabile, gruppi di liberi studenti con una libera cooperazione. Ma c’è uno stadio in cui le persone hanno bisogno di una guida. Sta alla saggezza di questa l’esercitare il suo ruolo il meno possibile, ma un Gruppo M.G.N.A. in un primo tempo può averne bisogno. (Il nostro lavoro futuro - 15 agosto 1968)

La Volontà-di-Bene dovrebbe essere l’incentivo della leadership: non la volontà-di-potenza, ma la Volontà-di-Bene. Questo è chiaro a livello di principio, ma in pratica ne siamo molto lontani. Questo tema della leadership nella Nuova Era sarà sviluppato nel Gruppo Specializzato per il Nuovo Ordine Mondiale che stiamo formando. Uno dei suoi temi sarà appunto quello delle qualità della vera leadership, e della loro formazione. È un argomento troppo ampio perché possiamo affrontarlo adesso, ma questo è un punto molto importante – l’incentivo della vera leadership dovrebbe essere sempre la Volontà-di-Bene. (1962 Domande e risposte)
Accade infatti non di rado che alcune persone vengano portate alla vita spirituale sotto l’azione diretta di qualche lavoratore spirituale avanzato, e i principianti commettono spesso l’errore di identificare il messaggio con la personalità di chi lo ha loro presentato. E quando poi scoprono manchevolezze, errori e gravi difetti in quegli spiritualisti, in quei capi, hanno profonde delusioni, avviene in loro il crollo e si lasciano indurre a svalutare il Movimento stesso, e, quel che è peggio, le verità enunciate, a non crederci più.

Questo è un errore grossolano, ma frequente, e la lezione che esso arreca consiste nel rendersi alfine conto che la personalità dell’istruttore non ha nulla a che fare col messaggio, il cui valore e la cui verità ne sono del tutto indipendenti. E che sta a ciascuno di noi individualmente di saggiare la verità e di trovarne la riprova – quando è possibile – nella sua applicazione. È utile prevenire, preavvisare i principianti di questo fatto, onde limitare sofferenze, sviamenti, ritardi e voltafaccia, dicendo loro: il Messaggio è quello che è, procurate di sentire se ha o no valore di verità per voi, se vi corrisponde, senza lasciarvi influenzare dalla personalità dell’istruttore. Così, si mettono le cose nella loro vera luce, si aiuta altri ad allenarsi alla discriminazione fra le Verità e le personalità che sono solo strumenti di trasmissione, tra il Messaggio e il messaggero, fra la luce e la lampada. (1936-01-04 6° - Commento al 3° messaggio del T. – II)
